
4.  COMPONENTE DI SVILUPPO RURALE

4.1 Contesto  settoria le 1

L ’agr ico l tu ra  nel  dis t re t t o  di  Caia  gioca  un  ruolo  primario  considera to  che
Circa  i l  90% del le  famigl ie  del  dis t re t t o  è impegnata  in  questo  set tore ,  secondo
i  dat i  del la  DDADR (16.253  famigl ie  su  18.059) .  Nonostante  questo ,  i l  to ta le
del la  superf ic i e  col t iva ta  è  ancora  molto  basso  ri spet to  al  tota le :  su  347.000
et ta r i ,  circa  39.000 sono col t iva t i .
Tre sono i  set to r i  fondamentalmente  interessa t i  da process i  di  produzione
agricola :

• Famigl ia re
• Associa t ivo
• Privato

La  Tabella  1 mostra  la  superf ic ie  col t iva ta  per  singolo  set to re :  l ’ a nno  2001
interessa to  dal la  piena  non è,  per  evident i  ragioni ,  signi f i ca t i vo  in  termini  di
comparabi l i t à  dei  dat i  sta t i s t i c i  e quindi  non viene  considera to .

Tab.  1 Superfic ie  colt ivata  per settore

Settore 2000 2002
Area ( in  ettari ) % Area ( in  ettar i ) %

Famil iare 37.181 95% 37.181 97%
Associa t ivo /Coopera t ivo 1.222 4% 1.000 2%
Privato 525 1% 68,5 1%
TOTAL 38.928 100% 38.249 100%

La  col t ivaz ione  del  ter reno  a  l ive l lo  famigl ia re  r isu l t a  essere  la  più
signi f i ca t i va  non  solo  quanti t a t i vamente ,  ma anche  ai  f in i  del  sostentamento
del la  popolazione .  Si  t ra t t a  di  una  agr icol tu ra  di  suss i s tenza ,  prat ica ta  con
mezzi  rudimental i  sul la  base  del le  conoscenze  trasmesse  da padre  in  f ig l io  senza
l ’ a u s i l i o  di  tecniche  di  col t ivaz ione  migliora te .  Le cul ture  prevalent i  sono
sot to  r ipor ta t e :

Tab.  2 Tipo di  colt ivaz ione  nel  settore  famil iare

COLTURA AREA PIANIFICATA
(has)

PERCENTUALE
PRODUZIONE
PIANIFICATA

Ton/has
Milho     14.845 40%      11.279 

Mapira       5.107 14%        4.086 

Arroz       2.688 7%        2.150 

Mexoeira       2.688 7%        2.150 

Batata - doce       2.678 7%        1.875 

Mandioca       1.882 5%        1.506 

F.Nhemba       1.590 4%        1.220 

Hort .  Diversas       1.362 4%        1.007 

Gergel im       1.075 3%           860 

Algodão       1.075 3%           860 

F.  Manteiga       1.115 3%           861 

Girassol          538 1%           430 

1 Progetto di Coordinamento Caia – Annualità 2002.



F.  Boer          538 1%           430 

TOTAL     37.181 100%      28.714 

La produzione  piani f i ca ta ,  non  presenta ta  separa tamente  per  primo  e  secondo
periodo  di  raccol ta ,  è ot tenuta  calcolando  un rendimento  medio per  et ta ro  di  0,8
Ton nel  primo periodo  e  0,7  nel  secondo.  Mediamente  una  famigl ia  col t iva  una
superf ic ie  di  circa  1,5  et ta r i .

Per  quanto  r iguarda  i l  set tore  privato  ed i l  set tore  associa t ivo  i l  rendimento
per  et ta ro  non  è  signi f ica t i vamente  dif ferente  da  quel lo  ut i l i zza to  per  le
famigl ie  nel le  st ime  uff ic ia l i .  Anche  in  questo  caso  infa t t i  le  tecniche
uti l i zza te  per  la  col t ivaz ione  sono l imi ta te ,  con alcune  accezioni .

Tab.  3 Superfic ie  colt ivata  per associazione  e per t ipo  di  cultura

Nome del la
associaz ione

Milho Algodão Gergel im Arroz Mapira Bananeiras Total

ASAOC 30 27 4 6 - 1 68
7 de Abril 21 33 3 7 15 - 79
1° de Maio 15 - 2 3 - - 20
Magagade 32,5 14,5 3,75 3 - - 54
Mulheres  de Deve 1,8 - 3 0,5 - - 5,3
Zicomo 1,5 - - - - - 1,5
Outras  Assoc. 298,2 225,5 30,5 30,5 25 9 772,2
% 40 30 20 5 4 1 100
Totale  (hect) 400 300 200 50 40 10 1.000

Nonostante  i l  pesce  cost i tu i sca  un  al imento  importante  nel l ’ a l imentaz ione
quotid iana  del le  famigl ie  del  dis t re t to ,  non  esis tono  at tua lmente  dat i
sta t i s t i c i  disponibi l i .  
Le  risorse  i t t i che  siano  tendenzia lmente  sot to- sfru t t a t e  in  relaz ione  al le
potenzia l i t à  offer te  soprat tu t to  dal lo  Zambesi .

L ’a l l evamento,  soprat tu t t o  di  gal l ine ,  capre t t i  e suini ,  è molto  prat ica to  nel
dis t re t t o  a l ive l lo  famil ia re ,  L ’a l l evamento  bovino  era  largamente  prat ica to  al
tempo colonia le  quando nel  dis t re t t o  erano present i  alcune  miglia ia  di  capi :  gl i
event i  del la  guerra  hanno  drammaticamente  r idot to  questo  numero  a  poche
cent ina ia .

Anche  se  i l  set tore  agricolo  r icopre  cer tamente  un  ruolo  di  primo  piano
nel l ’ e conomia  del  dis t re t t o  e conseguentemente  nel  svi luppo  del lo  stesso ,  al t re
at t iv i t à  sono comunque prat ica te  nel  dis t re t to :  esis tono  infa t t i  mulini  per  la
tras formazione  del  miglio  in  far ina ,  at t iv i t à  commercia l i  f i s se  (sopra t tu t t o
al l ’ i n t e r no  di  Vila  de  Caia)  e  mobil i  (ovunque  nel  dis t re t t o ) ,  at t iv i t à  di
t raspor to  di  persone  sia  con macchine  che con bicic le t t e .



4.2 Problematiche  su cui  si  intende intervenire

Arretra tezza  del le  tecniche  agricole  

Le conoscenze  tecniche  di  lavorazione  del la  ter ra  sono l imi ta te  e  t rasmesse  in
l inea  di  success ione  famil ia re  implicando,  in  media,  un rendimento  per  et ta ro
abbastanza  basso.  L ’assenza  di  mezzi  tecnic i  migl iora t i  non  permette  di
lavorare  grandi  estens ioni  di  ter ra ,  portando  così  a sfru t t a re  solo  una piccola
par te  del  ter r i t o r io .
La produzione  è  st re t t amente  legata  al le  precip i taz ion i  atmosfer iche  la  cui
ir regola r i t à  provoca  immediatamente  for t i  r ipercuss ioni  in  assenza  di  scor te  di
sicurezza .  

Assenza di  tecniche  di  conservazione  dei  prodot t i

La  conservazione  dei  prodot t i  in  generale  è  r idot ta  al  minimo  e  molt i
agr ico l to r i  prefer i scono  monetizzare  le  scor te  al imentar i  essendo  poi  obbliga t i
tut tav ia  a r icomprare  a prezzi  più  elevat i .

Carenza di  risorse  f inanziar ie  e l imi ta to  accesso  al  credi to

La l imi ta tezza  di  mezzi  f inanziar i  complica  ul ter io rmente  qualunque  t ipo  di
invest imento  volto  a migl iorare  la  produt t iv i t à  del la  ter ra .  
Alcuni  mezzi  meccanici  di  lavorazione  del la  ter ra  sono  sta t i  recentemente
int rodot t i  ma sono  di  accesso  molto  l imi ta to  perché  rela t ivamente  costos i .  La
traz ione  animale ,  nonostante  sia  ampiamente  dif fusa  in  al t re  province ,  non è
prat ica ta  in  questa  parte  del  Mozambico.  La  missione  di  Murraça  mette  a
disposiz ione  un tra t to re  per  le  arature  al  prezzo  di  800.000 Mt/ha,  ma r iesce  a
copri re  al  massimo 200 ha al l ’ a nno .
L ’a l l evamento  in  genera le ,  nonostante  le  potenzia l i t à  present i ,  è  est remamente
l imi ta to  per  gl i  elevat i  cost i  iniz ia l i .

Deforestaz ione  non control la ta  e sfrut tamento  non razionale  del  terr i tor io

La  cont inua  necess i t à  di  approvvigionamento  di  legname  da  par te  del la
popolazione  per  la  produzione  di  carbone  per  cucinare  cont inua  a  r idurre  la
fores ta  del  dis t re t t o .  Tale  diminuzione,  faci lmente  vis ib i l e ,  è  in  par te
corre la ta  al le  conoscenze  l imi ta te  r i spe t to  al le  tecniche  di  col t ivaz ione:  un
eccess ivo  sfru t t amento  del  suolo  provocato  da monocoltura  spinge  i l  contadino  a
ricercare  ter ra  più  fer t i l e  tagl iando  par te  del la  fores ta  quando  un ’ accura ta
rotaz ione  del  ter reno  permetterebbe  di  r i so lvere  i l  problema.  
Ulter io re  fenomeno  in  rapida  accentuazione  e  st re t t amente  legato  al la
cost ruz ione  del  ponte  sul lo  Zambesi  è  i l  processo  di  urbanizzazione  non
contro l la t a  e priva  di  ogni  piani f i caz ione .  



4.3 Strategia  di  intervento

I l  programma di  intervent i  per  i l  pross imo anno si  propone di  dare  cont inui tà  ad
alcuni  proget t i  che  sono  at tua lmente  in  corso  e  di  svi lupparne  al t r i ,  in  base
al le  necess i t à  espresse  dal la  popolazione ,  dal la  direz ione  di  agrico l tu ra  e
dal l ' e sper ienza  maturata  in  quest i  mesi .
Nonostante  le  teor ica  necess i t à  di  lavorare  dire t t amente  con  i  contadin i ,  i l
ruolo  del  proget to  nel  dis t re t to  è di  supporto  al  set to re  associa t ivo  piut tos to
che famil ia re .
I l  lavoro  dire t to  con  i  contadin i  r ich iede  la  presenza  di  estens ionis t i ,
orizzont i  temporal i  est remamente  lunghi  accompagnati  da  ingent i  r isorse
finanziar ie .
Nella  real izzazione  del le  at t iv i t à  ci  si  propone  inol t r e  di  ut i l i zza re  i l  più
possib i le  la  forma  del  credi to ,  sost i tuendo  la  donazione.  La  scel ta  di
priv i l eg ia re  at t iv i t à  credi t i z i e  r is iede  nel  desider io  di  permettere
l ’ implementazione  del le  at t iv i t à ,  ma in  un ot t ica  di  sostenib i l i t à  economica.  
Gli  intervent i  infras t ru t t u ra l i  prendono la  forma del l ’ i n ves t imento  a fondo
perduto ,  mentre  at t iv i t à  in  grado di  generare  un r i torno  economico saranno
finanzia te  nel la  forma del  credi to .

Obiet t i vo  Generale

Migliorare  la  qual i t à  del la  vi ta  e la  gest ione  del le  r i sorse  ambienta l i .

Obiet t i v i  Specif ic i

1. Miglioramento  del l ’ a l imentaz ione  at t raverso  l ’ a umento  ed  i l  migl ioramento
del la  produzione  e del la  sua  conservazione;  

2. Supportare  la  nasci ta  di  microimprese  e  la  cresc i t a  dei  sogget t i  economici
present i  nel l ’ a r ea ;

3. Contr ibui re  al la  salvaguardia  del l ’ ambiente  e del  ter r i t o r io ;
                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  1

1.1 Gruppi  organizzat i  di  operator i  agro- pastora l i  format i  negl i  aspet t i
tecnico- agricol i ;  

1.2 Nuove col ture  al imentar i  e nuove at t iv i t à  produt t ive  int rodot te ;
1.3 Colt iva tor i  agevola t i  nel  lavoro  dei  campi,  con  part i co la re  at tenzione  ai

sogget t i  svantaggia t i  o al le  r i spet t i ve  famigl ie  coinvol t i  in  at t iv i t à  del
set to re  educat ivo  o socio/sani ta r io ;  

1.4 Uti l izzo  di  tecniche  migliora te  di  t ras formazione  e  conservazione  dei
prodot t i .

Att iv i t à  

1.1.1 Brevi  cors i  di  formazione  agrar ia  speci f i ca  e  mirata  per  gruppi  e
associaz ioni ;

1.1.2 Creazione  di  machambas  comunitar ie  per  appoggiare  at t iv i t à  in  ambito
socia le  (Educazione/Socio- sani ta r io ) ;

1.2.1 Messa a dimora  di  alber i  da frut to ;
1.2.2 Avvio del l ’ a l l e vamento  suino;
1.2.3 Acquisto  e consegna di  bovini ;
1.2.4 Acquisto  e consegna di  asin i ;



1.2.5 Costruzione  del le  st ru t tu re  di  tra t t amento  degl i  animali  (vasche  per  la
dis infez ione ,  matta to io) ;

1.2.6 Allevamento  migliora to  di  caprin i ;

1.3.1 Int roduzione  di  tecniche  agricole  migl iora te  (seminat r ic i  manuali ) ;

1.4.1 Att iv i t à  di  tras formazione  di  prodot t i  agro- pastora l i  ( insaccat i  di  suini ,
conserve  di  frut t a  e pomodoro,  miele  di  qual i t à ) ;

1.4.2 Costruzione  di  si los  famigl ia r i  per  la  conservazione  del  mais.

Benefic iar i

10 gruppi  organizzat i  di  operator i  agro- pastora l i ;
60 famigl ie  del  proget to  conservazione  migliora ta  del  mais;
famigl ie  dest ina ta r i e  dei  bovini ;
1 associaz ione  di  contadin i  che avrà  in  gest ione  l ' a l l evamento  suini ;
1  associaz ione  di  contadin i  che  si  occuperà  del le  at t iv i t à  di  t ras formazione
del la  carne  di  maiale ;
Gruppi/associaz ioni  che  si  occuperanno  del le  at t iv i t à  di  t ras formazione  del
pomodoro e del la  frut t a ;
famigl ie  benefic ia r i e  del  proget to  molt ip l i caz ione  piante  da  frut t a  ( i l  numero
del le  famigl ie  dipenderà  da  quant i  alber i  si  r i t e r rà  opportuno  dis t r ibu i re  a
ciascuna  famigl ia ) .

Metodologia

In  questo  set tore  si  intende  rafforzare  quanto  già  f ino  ad  ora  real izza to  e
contemporaneamente  puntare  al la  formazione  aff inché ,  at t raverso  indica tor i
ogget t ivamente  veri f i cabi l i ,  sia  possib i l e  indiv iduare  le  tecniche  e le  col ture
capaci  di  una maggiore  resa  in  relaz ione  al  ter r i t o r io .  
Considerando  i l  basso  l ive l lo  di  formazione  del la  popolazione  contadina  si
propenderà  per  una formazione  di  carat t e re  prat i co  piut tos to  che  teor ico ,  senza
però  r inunciare  a  quest ’ u l t ima  ove si  r i tenga  necessar io .  Obbiet t ivo  è  quel lo
di  formare  persone  in  grado  di  migl iorare  la  produt t iv i t à  del la  ter ra  e
conservare  i  prodot t i  più  eff icacemente.

Considerando  i  r i su l t a t i  sinora  ot tenut i  e  le  prospet t ive  di  mercato  per  i l
pross imo anno che  appaiono  molto  promettent i  dato  che  pare  ormai  cer to  l ' i n i z io
del la  cost ruzione  del  ponte  sul lo  Zambesi ,  con  i l  conseguente  arr ivo  di
lavora tor i  st ran ie r i  e  un  aumento  general izza to  del  volume di  t raf f i co ,  si
r i t i ene  che  valga  la  pena  incrementare  la  col t ivaz ione  di  ortaggi  in  genere ,
anche di  quel l i  non consumati  dal la  popolazione  locale .
Entrando nel lo  speci f i co ,  i l  programma si  può r iassumere  :
Area  UDAC: l ' a ssoc iaz ione  che  sta  lavorando  proseguirà  l ' a t t i v i t à  dopo  aver
operato  una  selez ione  dei  membri .  Da novembre  ad  apri le  verranno  col t iva t i
cerea l i  con metodi  moderni  (semina  a f i le ,  uso di  fer t i l i z zan t i ) .  In  una piccola
area  sarà  sper imenta ta  la  col t ivaz ione  di  pomodori  usando dei  grat i cc i  di  bambù
per  ombreggiamento.  A marzo verranno prepara t i  i  vivai  per  gl i  ortaggi .
Magagade:  una  superf ic i e  di  due  et ta r i  sarà  lavora ta  con  i l  t ra t to re  e
ut i l i zza ta  da due associaz ioni  (33  persone)  per  col t iva re  mais  in  prima epoca  e
fagio l i  in  seconda con semente  forni ta  a credi to .
Murraça  fabbrica :  in  apr i le  un'associaz ione  di  20  persone,  la  quale  si  è
impegnata  a  scavare  un  pozzo,  col t ive rà  un'area  di  un  et ta ro  ad  ortaggi
usufruendo di  una pompa a pedal i .
Caia:  i l  secondo  tecnico  si  occuperà  di  dare  assis tenza  ad  ASVIMO,
un'associaz ione  di  35  persone  in  gran  parte  vedove.  Dieci  persone  avranno  a
disposiz ione  una par te  del l ' a r ea  del  frut t e to  per  col t ivare  ortaggi  negl i  spazi
fra  i  f i l a r i ,  mentre  per  le  al t re  verrà  adibi ta  un'a l t r a  superf ic i e  nel
quart ie re  A.Cabral .  Inol t r e  si  ut i l i zze rà  la  loro  fat to r i a  di  due  et ta r i  per



sper imentare  l ' agr ico l tu ra  di  conservazione  col t ivando  mais  consocia to  al
pise l lo  dei  t ropic i  o con mucuna con i l  metodo del la  lavorazione  zero.

Il  programma di  acquis to  di  bovini  ha previs to ,  per  l ’ a nnua l i t à  at tua lmente  in
corso,  l ’ a cqu i s to  di  un numero var iab i le  da 60 a 100 capi ,  in  prevalenza  manze
novel le  di  2  -  2  anni  e  mezzo in  modo da  accelerare  l ' i nc remento  dei  bovini
present i .   Per  i l  pross imo  anno  è  previs ta  la  stessa  cosa.  Se  non  sorgono
problemi,  per  la  f ine  del  2004  avremo nel  dis t re t t o  100  vacche  e  circa  70
vite l l i  nat i  da  quel le  acquis ta t e  quest ' anno,  da  sommare  ai  220 capi  present i
at tua lmente  e ai  loro  discendent i .

Rispet to  al la  t raz ione  animale  l ’ ob i e t t i vo  è  di  effe t tua re  nel  dis t re t to  un
programma di  addest ramento  per  alcuni  dei  bovini  maschi  present i :  i  benefic ia r i
potranno  essere  gl i  at tua l i  proprie ta r i  degl i  animali  ovvero  quest i  potranno
essere  acquis ta t i  e cedut i  ad al t re  persone  interessa te .

Gli  asin i  saranno  invece  dest inare  sopra t tu t to  al  traspor to  per  cui  sono
part ico la rmente  adat t i :  sono molto  diffus i  nel la  provincia  di  Tete  e considera ta
la  loro  res is t enza  al le  malat t i e  si  pensa  possano essere  molto  ut i l i  anche qui  a
Caia,  specia lmente  nel le  zone  più  interne  dove  i l  problema del la  mancanza  di
mezzi  di  t raspor to  è  molto  sent i to .  In  passato ,  tenta t iv i  di  int roduzione  di
ta l i  animali  non hanno  avuto  buon esi to :  ciò  é  da  at t r ibu i r s i  princ ipalmente
al l ' a s so lu ta  mancanza  di  ass is tenza  tecnica  e  veter inar i a  – aspet to  at tua lmente
garant i to  –  ol t re  che  al l ’ a s s enza  di  medicine  adeguate  connessa  ai  r i ta rd i
nel l ' a s segnazione  dei  f inanziamenti  t r imest ra l i  da parte  del  governo.  Per  questo
i l  programma intende  assumere  l ' impegno di  colmare  eventual i  lacune  per  evi ta re
una mortal i t à  elevata .
Per  i l  2004 si  prevede  di  acquis ta re  7 coppie  di  asin i  con  le  carrozze  e  30
bovini  per  la  r iproduzione .

Nel  dis t re t t o  la  maggior  parte  dei  suini  sono al levat i  quasi  al lo  sta to  brado.
Questo  sis tema  comporta  molt i  svantaggi ,  fra  i  qual i  i l  r idot to  incremento  di
peso  e  la  propagazione  veloce  del le  epidemie  come la  peste  suina  che  quando
arr iva  in  un  vi l l aggio  in  pochi  giorni  azzera  gl i  al levamenti .  Per  questo
sarebbe  molto  ut i le  sper imentare  un piccolo  al levamento  (40- 50 capi)  nel l ' a r ea
di  UDAC. É sta ta  scel ta  quest ' a rea  perché  ol t re  ad  essere  già  recin ta ta ,
provvis ta  di  acqua e custodi ta  da un guardiano,  ha nel le  sue  vic inanze  un mulino
per  la  forni tu ra  di  crusca  di  mais  e nel  suo interno  le  col t ivaz ioni  di  ort i co le
i  cui  scar t i  possono essere  ut i l i zza t i  vantaggiosamente.  Questo  al levamento  può
essere  dato  in  gest ione  a  un'associaz ione  fornendo  l ' a s s i s t enza  e  l ' i s t r uz ione
necessar ia  per  la  gest ione ,  l ' a l imentazione ,  la  prevenzione  e  la  cura  del le
malat t i e .

Per  quanto  r iguarda  le  at t iv i t à  di  t ras formazione  dei  prodot t i ,  quest ' anno  è
iniz ia ta  nel  magazzino  di  UDAC la  t ras formazione  di  pomodori  in  conserva .
L' in iz ia t i va  ha susci ta to  abbastanza  interesse  e le  potenzia l i t à  di  mercato  sono
abbastanza  buone  dato  che  nel la  stagione  calda  i  pomodori  che  sono  un
ingrediente  fondamentale  nel la  cucina  locale  non sono present i  sul  mercato.  Per
l ' anno  pross imo  si  prevede  di  svi luppare  ul ter io rmente  l ' i n i z i a t i va  e  di
aff iancare  a questo  prodot to  al t r i  come marmella te  o al t re  conserve .  Per  questo
scopo  si  è  provveduto  al l ' acquis to  di  una  tappat r ice  a  corona  e  una  quant i t à
adeguata  di  tappi  per  cominciare  questa  at t iv i t à  sfru t t ando  i  vuoti   a  perdere
di  bibi te  o bevande  var ie  vendute  nel  dis t re t to .  Si  è  scel to  di  usare  questo
metodo data  la  diff i co l t à  di  reper i re  vaset t i  di  vetro  e i l  prezzo  molto  elevato
di  quest i  conteni tor i .  I l  rendimento  economico  può essere  buono,  dato  che  nei
per iodi  di  abbondanza  un  Kg di  pomodori  costa  circa  6.000  Mt.  Da questo  si
r icava  un vaset to  di  500 g di  conserva  di  buona qual i t à  che può essere  venduta  a
15.000  Mt,  prezzo  concorrenzia le  r ispet to  ai  prodot t i  indust r i a l i  present i  nei
negozi .  



Un'at t iv i t à  potenzia lmente  molto  reddi t i z i a  è  la  fabbricaz ione  di  sals icce  di
maiale .  Abbiamo vis i t a to  un piccolo  stabi l imento  in  Manica,  i l  quale  acquis ta
gl i  animali  in  zona.  Un animale  vivo  del  peso  di  circa  60 Kg costa  100.000  Mt,
mentre  le  sals icce  sono  vendute  al  det tag l io  a  100.000  Mt/Kg.  Per  iniz ia re
l ' a t t i v i t à  è necessar io  l ' acquis to  di  una macchina  manuale  per  t r i t a re  la  carne .
I  budel l i  necessar i  per  l ' i n saccamento  saranno  prelevat i  dagl i  animali  stess i ,
mentre  le  informazioni  necessar ie  saranno reper i t e  in  I ta l i a .

I l  set tore  del l ' a l l evamento  zootecnico  possiede  un  grande  potenzia le  per  lo
svi luppo  del  dis t re t to  dato  che  permette  l ' accumulo  di  un  capi ta le  che  può
essere  impiegato  in  var i  modi.  Ora  che  questo  potenzia le  ha  comincia to  a
mostrars i ,  si  è  deciso  di  dotare  i l  dis t re t t o  di  tut te  le  infras t ru t t u re
necessar ie .  La  prior i t à  sarà  data  al la  r i s t ru t t u raz ione  del le  vasche  di
tra t t amento  per  le  zecche.  Queste  st ru t tu re  consis tono  in  un corr idoio  formato
da muret t i  di  cemento  dove gl i  animali  possono  essere  bloccat i  per  r icevere  le
iniez ioni  e  da  una  vasca  dove  sono  cost re t t i  a  immergers i  nel  l iquido
dis infes tan te .  La vasca  è  coperta  da una te t to ia  di  lamiera  per  evi ta re  che  in
caso  di  pioggia  questa  di lu i sca  i l  prodot to .  Nel  dis t re t t o  sono  present i  7
st ru t tu re  abbandonate  da anni  che hanno bisogno di  r is t ru t t u raz ione .
Altre  st ru t tu re  necessar ie  sono  i  matta to i ,  nei  qual i  si  possa  procedere  al la
macellaz ione  con  un minimo di  igiene .   I  matta to i  permetterebbero  al  tecnico
veter inar io  un' i spez ione  puntuale  sul la  salute  degl i  animali  present i  nel
dis t re t t o  contro l l ando  meglio  l ' i n sorgenza  di  malat t i e  e  inol t re  sarebbe
faci l i t a t a  la  r i scoss ione  del le  tasse  di  macel laz ione .  Nel  dis t re t t o  sarebbero
necessar i  due matta to i ,  uno a Caia  e l ' a l t r o  a Sena,  nel le  vicinanze  dei  mercat i
dove già  esis tono  due piccole  macel ler i e  per  la  vendita  al  det tag l io  di  carne,
ma quest ’ a nno  si  prevede  una  sola  costruz ione .  Questa  st ru t tu ra  diverrà  di
proprie tà  del lo  sta to ,  i l  quale ,  die t ro  pagamento di  una l icenza ,  la  aff iderà  ad
una associaz ione  di  macel la i .

Quest ' anno  è  sta to  real i zza to  un  vivaio- frut te to  del le  dimensioni  di  circa  1,5
ha  nel  quale  sono  sta te  messe  a  dimora  ananas ,  avocados,  manghi ,  banani  di  2
var ie tà ,  aranci ,  l imoni ,  mandarini ,  l i t ch i ,  acajú ,  cuore  di  bue.  Per  completare
l ' impianto  del  frut te to  saranno  acquis ta te  a  breve  piant ine  di  pompelmo,
l imet ta ,  cocco  e  ata  (f ru t t a  locale) .  L'obie t t i vo  del  proget to  è  la
molt ip l i caz ione  di  piante  da  frut t a  di  var ie tà  selez ionate  da dis t r ibu i re  al la
popolazione .  Verranno  inol t r e  inser i t e  circa  dieci  arnie  in  modo da  avere  una
buona  impoll inaz ione  e  creare  un ’ u l t e r io re  fonte  di  reddi to ,  ol t re  che  per
offr i r e  uno  spazio  per  lo  svolgimento  dei  cors i  per  aspi rant i  apicol tor i  ai
qual i  verrà  forni ta  un'arn ia .  Un'al t ra  at t iv i t à  col la te ra le  che abbiamo iniz ia to
nel  vivaio  è  la  col t ivaz ione  in  piccole  aiuole  di  piante  usate  nel la  medicina
tradiz ionale  (pata ta  afr i cana ,  cacana,  mchina) .  In  futuro  si  vorrebbe  al la rgare
questa  at t iv i t à  i l  più  possib i l e  col t ivando  anche  piante  per  r icavare
inse t t i c id i  (Tephrosia  vogel l i ,  ecc. ) .
In  questo  per iodo  si  stanno  ul t imando i  lavor i  di  messa  a dimora  del le  piante  e
in  dicembre  comincerà  l ' a t t i v i t à  di  molt ip l i caz ione .  Si  prevede  di  mettere  a
dimora  3000 alber i  da frut t a .

I l  programma di  cost ruzione  di  si los  famil ia r i  del la  capaci tà  di  1100 kg é  una
del le  prior i t à  raccomandate  dal  governo.  Con i l  res iduo  del  budget  di  quest ' anno
si  possono  aggiungere  al t r i  20  si los  ai  90  già  rea l izza t i ,  mentre  con  lo
stanziamento  del  pross imo anno se  ne possono cost ru i re  al t r i  60 circa .
                                                                                                                                                                                                 

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  2

2.1 Accresciu ta  capaci tà  organizzat iva  e  gest ionale  di  UDAC e  del le  coopera t ive
associa te ;

2.2 Nuovi  proget t i  di  microimpresa  avviat i .



Att iv i t à  

2.1.1 Appoggio  ad  UDAC per  l ’ a cqu i s to ,  immagazzinamento,  commercia l i zzaz ione
del  mais;

2.1.2 Consulenza  tecnica ,  gest ionale  e contabi le  per  associaz ioni  e gruppi ;

2.2.1 Avvio di  at t iv i t à  di  credi to ;
2.2.2 Gest ione  contabi le  e gest ione  del  fondo rota t ivo ;
2.2.3 Creazione  di  uno sporte l lo  di  orientamento.

Benefic iar i

UDAC e le  cooperat ive  associa te ;
Le persone  che avranno accesso  al  credi to  ( in  numero variabi le  in  re laz ione  agl i
import i  e al l ' i nd ice  di  rotaz ione  -  almeno 30 nuovi  proget t i ) .

Metodologia

I l  piano  di  commercia l i zzaz ione  del  mais,  che  durerà  da  dicembre  a  febbra i ,
prevede  un prezzo  medio  di  vendi ta  a  3750 Mt/kg  (r icavato  tota le  172.500.000
Mt).  I  cost i  st imat i  che  si  dovranno  sostenere  per  la  fase  di  vendi ta  si
aggirano  sugl i  11.500.000  Mt.  L'ut i l e  previs to  è  57.500.000  Mt che  verrà
ut i l i zza to  per  la  campagna del  pross imo anno che  sarà  imposta ta  in  maniera  più
razionale  in  modo da contenere  i  cost i  ed evi ta re  problemi  di  re infes taz ione .  I l
budget  prevede  di  par t i r e  con  un  prezzo  iniz ia le  di  acquis to  più  al to  (1300
Mt/kg) ,  in  modo che  la  popolazione  nei  press i  del  magazzino  sia  incent iva ta  a
traspor ta re  i l  mais  con  i  propr i  mezzi .  Si  prevede  così  di  giungere
al l ' obbie t t i vo  di  acquis ta re  100t  in  tempi  rapid i  e  di  contenere  I  cost i .  Un
prevent ivo  ragionevole  può prevedere  un costo  tota le  di  200.000.000  Mt (130  M
per  i l  mais  più  70 di  spese) .  I l  r icavato  del le  vendite  si  st ima in  375.000.000
con un ut i le  di  175.000.000,  i l  quale  già  potrebbe  permettere  la  sostenib i l i t à
di  un piano di  commercia l i zzaz ione  non dipendente  da f inanziamenti  estern i .

Rientreranno  tra  le  at t iv i t à  di  microcredi to  le  seguent i  iniz ia t i ve :
ir r igaz ione :  quest ' anno  é  iniz ia ta  la  sper imentazione  del le  pompe a  pedal i .
Abbiamo avuto  i l  problema del la  mancanza  del le  tubazioni  adat te ,  al  quale  si  é
rimedia to  con mezzi  di  for tuna .  Le pompe ins ta l l a t e  hanno dato  buoni  r isu l ta t i  e
le  pres taz ioni  promesse  nei  cata loghi  sono  ver i t i e re  (5000l /h) .  I l  loro  uso
diffuso  può contr ibui re  a  dare  una  buona  produzione  di  ortaggi  nel la  stagione
secca  o salvare  i  raccol t i  durante  la  stagione  del le  piogge  con un' i r r i gaz ione
di  soccorso  nel  caso  di  un' in te r ruz ione  nel le  precip i t az ioni .  Si  pensa  di
forni re  una pompa per  ogni  associaz ione  da usare  nel le  fa t to r i e  comunitar ie  e di
forni re  i  priva t i  che  ne facciano  r ich ies ta  con un f inanziamento  di  4- 4.500.000
rimborsabi le  in  due anni .
Pesca :  quest ' anno  é sta ta  forni ta  a credi to  una rete  da pesca  a un'associaz ione ,
la  quale  si  é  impegnata  a  r i fondere  l ' importo  a  rate  mensi l i .  I l  pross imo anno
si  pensa  di  r ipe te re  l ' i n i z i a t i va  con al t r i  benefic ia r i .
Att iv i t à  speci f i che  di  microcredi to :  in  base  al le  informazioni  raccol te  in
incontr i  con  la  popolazione  ci  sono  molte  r ich ies te  di  credi to  con  obiet t iv i
molto  dif fe rent i .  Molta  gente  si  t rova  in  dif f i co l t à  anche  per  mancanza  di
import i  i r r i so r i  che servi rebbero  per  l ' acquis to  di  sementi ,  zappe,  annaff ia to i ,
ecc.  A questo  si  può porre  r imedio  concedendo  dei  credi t i  di  importo  r idot to
rimborsabi l i  in  breve  periodo  (da  3  a  6  mesi ,  in  relaz ione  al  tempo  di
raccol ta ) .  Esis te  anche  la  necess i t à  espressa  di  f inanziament i  più  consis ten t i
per  l ' avvio  di  nuove  at t iv i t à ,  come l ' aper tu ra  di  un  chiosco,  l ' avvio  di  un
piccolo  al levamento,  l '  acquis to  di  pezzi  di  r icambio  per  mulini  o off ic ine ,
l ' a l l acc i amento  al la  rete  ele t t r i ca  nel  pross imo futuro  a  Sena,  l ' acquis to  di
at t rezz i   di  carpenter ia ,  mulini ,  forni ,  macchine  da cucire ,ecc . .  Queste  domande



devono essere  accompagnate  da un proget to  comprendente  un piano  economico anche
molto  schematico  che  permetta  di  valutarne  la  fat t ib i l i t à  e  da una valutaz ione
da par te  del le  autor i t à  local i  sul la  moral i t à  e solvib i l i t à .  
Uno speci f i co  proget to  sul  microcredi to  sarà  redat to  a breve.
                                                                                                                                                                                                          
                                                        

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  3

3.1 Int rodot t i  alber i  da ombra e alber i  pregia t i ;
3.2 Piani f icaz ione  urbanis t i ca

Att iv i t à  

3.1.1 Messa a dimora  e r iproduzione  di  piante  da ombra e pregia te ;
3.1.2 Dist r ibuzione  sul  ter r i t o r io ;

3.2.1 Realizzazione  di  un  piano  di  svi luppo  urbano  in  col laboraz ione  con  la
DDADR di  Caia.

Benefic iar i

Per  i l  proget to  r i fores taz ione  si  può r i tenere  benef ic ia r i a  tut ta  la  popolazione
del  dis t re t t o  che  potrà  usufru i re  del la  presenza  di  alber i  da  ombra,  come
frangivento  e legname da opera  o da ardere ;
la  popolazione  in  generale  r ispet to  al la  piani f i caz ione  del l ’ u r ban izzaz ione  del
dis t re t t o .

Metodologia

Si  propone di  at tuare  un programma intens ivo  di  r i fores taz ione .  Già quest ' anno,
quando iniz ie rà  la  stagione  del le  piogge,  pianteremo i l  maggior  numero di  alber i
possib i l e ,  specia lmente  eucal ip t i .  Si  è  scel ta  questa  essenza ,  anche  se  non è
indigena,  perché  presenta  molt i  vantaggi .  Innanzi tu t to  non viene  mangiato  dal le
capre,  perciò  non necess i t a  di  protez ioni .  Inol t re  la  cresc i t a  è molto  veloce  e
negl i  impiant i  f i t t i  gl i  alber i  crescono  dir i t t i  fornendo  in  pochi  anni  del
legname ut i l e  per  fare  t ravet t i  uti l i zzab i l i  per  la  cost ruzione  di  te t t i .  In
questo  t ipo  di  impiant i  gl i  alber i  tendono  a  crescere  molto  velocemente
lasc iando  cadere  i  rami  infer io r i  che forniscono  legna  secca.
L'eucal ip to  può essere  molto  ut i l e  anche  pianta to  a  f i le  lungo  i  confin i  dei
campi  col t iva t i  a  mais  perché  svolge  la  funzione  di  frangivento ,  l imi tando
l ' evapot rasp i raz ione  e i  danni  provocat i  dal l ' a l l e t t amento  dei  cerea l i .
Un'al t r a  maniera  molto  ut i l e  per  impiegare  quest i  alber i  è  la  real i zzaz ione  di
fi la r i  lungo la  st rada  da Caia  a Sena nei  luoghi  adat t i  in  modo che fra  qualche
anno si  crei  un'ombreggia tura  per  la  gente  che la  percorre  a piedi .
Altre  specie  molto  ut i l i  sono le  leguminose  arboree  (Gler ic id ia ,  Leucena,  Acacia
albida)  sper imenta te  a  Gorongosa.  Sono sta te  fat te  del le  piantagioni  in  campi
abbandonat i  perché  divenut i  improdut t iv i .   Dopo 3- 4 anni  è sta to  fat to  i l  tagl io
e  dopo aver  asporta to  tut to  i l  legname ut i l i zzabi l e  per  pal i ,  travet t i  o legna
da  ardere ,  si  è  proceduto  nuovamente  al la  semina  del  mais.  I l  ter reno
fer t i l i z za to  dai  res idui  ha permesso  di  quadrupl ica re  la  produzione.
Con lo  stanziamento  previs to  si  prevede  di  produrre  circa  15.000  alber i  per
ri fores taz ione  o  da  ombra  e  3000  alber i  da  frut t a  da  mettere  a  dimora  nei
per iodi  dicembre  2003- marzo 2004 e a par t i r e  da dicembre  2004.

E ’  sta ta  evidenzia ta  la  necess i t à  di  studiare  un  piano  di  svi luppo  urbano in
vis ta  del  probabi le  boom demograf ico  che  accompagnerà  la  costruz ione  del  ponte .
La DDADR dispone  già  di  alcuni  st rument i  per  avviare  questo  t ipo  di  studio .  Si



t ra t t e rà  d ’ i nd iv iduare  un  sogget to  t ren t ino  che  desider i  col laborare  con  la
DDADR in  ta l  senso.  
                                                                                                                                                                      
                                                                           

4.4 Monitoraggio  e valutazione

I l  monitoraggio  del le  at t iv i t à  e la  valutaz ione  del le  stesse  saranno  effe t tua t i
dal  peri to  agrar io ,  dal  coordinatore  del  proget to  in  congiunto  con la  DDADR a
seconda del l ’ a t t i v i t à  implementata .

4.5 Risorse  umane

Per  la  real i zzaz ione  degl i  intervent i  sopra  menzionat i  è  previs ta  la  presenza
di:

• un responsabi le  area  credi to ,  microimpresa  e svi luppo economico;
• logis ta  a  supporto  del le  at t iv i t à  di  credi to ,  microimpresa  e  svi luppo

economico;
• un responsabi le  set to re  del lo  svi luppo rura le ;
• due per i t i  agrar i  ;
• un responsabi le  del  frut t e to  e un guardiano.

4.6 Sostenibi l i tà

La sostenib i l i t à  del le  azioni  proposte  è garant i t a  dal la  presenza  di  un ’ un ione
di  contadin i  già  operante  sul  ter r i t o r io  e  che  verosimi lmente  cont inuerà  ad
operare  per  molto  tempo.
Nell ’ i n t e rvento  di  forni tura  di  bovini  la  presenza  del la  DPADR e  del la  DDADR,
garant i sce  la  sostenib i l i t à  del l ’ i n t e r vento .  E ’  inol t r e  verosimile  pensare  che
con  i l  corso  del  tempo  programmi  di  r ipopolamento  bovino  arr iveranno  più
diffusamente  anche nel  dis t re t t o  di  Caia  sot to  la  gest ione  dire t t a  del  governo.
Gran par te  dei  proget t i  del  set tore  agr icolo  avvengono at t raverso  lo  st rumento
del  credi to .  A ta l  r iguardo  si  cercherà  di  creare  con i l  tempo un ’ i s t i t uz ione
finanziar ia  autonoma dal  programma in  relaz ione  con al t re  is t i t uz ioni  similar i
present i  sul  ter r i t o r io  mozambicano.


